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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un americano 
inquina 
SO volte più 
di un indiano 

Un americano medio danneggia 1 ambiente 50 volte più di 
un indiano U> ha dello Paul Ehrlich dell Università calilor 
nlana di Slanfard nel corso di una cerimonia dell Associa 
zione americana per il progresso della scienza Sebbene la 
popolazione delle nazioni rjcche non stia crescendo rapi 
damente come quella delle nazioni povere il suo impatto 
sul sistema ambientale terrestre è sproporzionato Non ba 
sta infatti limitare le nascite per limitare I danni che una na 
zlone produce sull ecosistema, ali (attore di crescita della 
popolazione - ha spiegato - è una costante del degrado 
ambientale Se per ipotesi e a prezzo di gravi sacrifici ogni 
essere umano riducesse del 10 per cento il suo carico in 
qulnante questo sforzo risulterebbe vanificalo nell arco di 
soli sei anni dalla crescita della popolazione Nel paesi ne 
chi pero I impatto prò capite potrebbe essere ridotto enor 
memento cambiando modi di vita e tecnologie Questi 
cambiamenti potrebbero dareiempo sufficiente da un lato 
a fermare la crescila della popolazione ovunque senza In 
tradurre nell ecosistema danni ulteriori, e dal) altro ad indi 
rizzare lo sviluppo dei paesi poveri verso una crescita che 
tenga conto dei riflessi sull ambiente» 

Medico 
si sottopone 
a terzo richiamo 
vaccino Aids 

Il professor Daniel Zagury 
che 1119 marzo (987 ali Isti 
tulo biomedico di Kinshasa 
si autpvaccinò con il model 
lo sperimentale del vaccino 
ami Aids da lui messo a 
punto si e sottoposto ad un 

• •••-••• ~ " " — — - terzo richiamo «Questo -
secondo 11 medico francese - ha provocalo la costituzione 
di uri lotto importante di anticorpi probabilmente capaci di 
combattere il virus dell Aids» Dopo le precedenti inocula 
zlonl erario stati riscontrati solo pochi anticorpi Insulti 
olenti per garantire una immunità totale II medico si man 
tiene tuttavia molto prudente e afferma che ogni conclusio 
ne è prematura Se è vero che I risultati dell esperimento 
hanno dimostrato che una risposta immunitaria contro il vi 
rus Hiv e slata ottenuta nell uomo resta il latto che soltanto 
un esperienza clinica realizzata su vasta scala su Vptantan 
ad alto rischio di infezione pennellerebbe di valutare la 
reale efficacia del vaccino del professor Zagury Commen­
tando lo slato dei lavori di Zagury, il professbr'Robert Gallo 
primo medico assieme al francese tue Monla&nier ad aver 
isolala un virus della famiglia dell Aids ha detto che II me 
dico francese «è H primo ad essere nuscito a produrre una 
risposa Immunltatla significativa ma questa risposta - ag 
giunto - mi sembra ancora insufficiente» 

La mortalità 
infantile In Urss 
è tre volte 
quella europea 

La mortalità Infantile In Urss 
è tre volle maggiore di quel 
la del, paesi europei e la 
causa va ricercata In gravi 
-insufficienze del sistema sa 
nitario È il risultalo di un In 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ daginejdelComitato di Stato 
" " ^ ^ • " " * * ' - ' • sovietica )l tasso di mortali 
là Infantile (dei bambini cioè sotto I anno di eia) nel 1988 
* stato del 24 per mille contro I otto per mille di Francia e 
Gran Bretagna Nel 1987 la situazione era stata ancora più 
grave con un tasso del 25 4 per mHle. La situazione della 
mortalità Infantile è particolarmente Inquietante nell Asia 
centrale sovietica dove oscilla fra il 29 2 eli 514 per mille 
a Seconda delle repubbliche Secondo lo studio lifenome 
no è "largamente legato alle insufficienze nell organizzazio­
ne de|l assistenza medica alle donne e ai bambini, oltre 
che alle precarte condizioni di lavoro delle donne» Nel 
1988 11 lasso di natalità nell Urss ha raggiunto II 19 per mille 
e quello di mortalità il IO 2 contro, rispettivamente II 19 8 e 
| 9 p A « n w >» ^ « „ „ » , « - v i . 

Vha conferenza Iptenwio-
nale spile conseguenze dei 
clprolluorocarburl ed altre 
sostanze ctvjftttene sulto 
strato di ozono si terrà a 
Londra dal5al7marzo Vi 

^ _ _ _ _ ^ parteciperatirio ministri >«d 
-»•««••••»••»"••«•»•»»••• am fUn2|onarl del 150 paesi 
Invitati scienziati ed Imprenditori Gli obiettivi della conte 
renza - che si liane in collaborazione con it programma 
ambiente delle Nazioni Unite -consistono nel) approfondi 
re la comprensione del fenomeno di impoverimento dello 
zono, accrescere la conoscenza inlemazionale dèi lavoro 
ette | Industria sta compiendo Per trovare sostanze chimi­
che 0 tecnologie alternative ed incoraggiare la partecipa 
zlone intemazionale peli affrontare il problemarame stabi 
Ilio In base al protocollo di MoMreà) U conferenza termi 
n « * con w messaggio (little * *"" 

150 paesi 
a Londra 

Iter salvare 
'ozono 

Accordo 
Aeritalia-
Spacriab 

L'Aentalia (gruppo tri Fin 
meccanica) e la società 
americana Spacelab hanno 
siglato un accordo di colla 
borazine per sostenere ed 
accelerare il programma di 

^ ^ commercializzazione dello 
^ ^ spazio attraverso | impiego 

di modu I Spacelap In base ali accordo I Aeriialia, rappre 
sentera In Europa la società americana sorta apposltamen 
je per la realizzazione de! moduli prèssurìzzati Spacelab I 
moduli Inseriti nella stiva dello Shuttle serviranno a creare 
Una maggiore disponibilità di spazio per esperimenti scien 
tifici o stivaggio di materiali nelle navette permetteranno di 
aumentare di circa 28 metri i\ubì 1 area abitativa e operativa 
in orbita quadruplicando lo spazio attualmente disponibile 
per 1 esecuzione di espenmenli affidali ali uomo 

ROMBO «ASSOLI 

Invasione di erbe mutanti 
Le coste bretoni minacciate 
da una pianta ibrida 
che minaccia l'ecosistema 
• 1 Un mutante minaccia le 
coste bretoni si tratta di un 
ibrido tra un erba marina di 
origine europea ed una di ori 
glne americana La chiamano 
•Sparline anglaise» ed è una 
graminacea molto vivace in 
grado di diffondersi sta sulla 
terra ferma che nelle zone n 
coperte dalle maree E sta 
cambiando II volto del litorale 
bretone «Le baie mutano d a 
spello Immense zone erbose 
si sviluppano cambiando 
completamente I ecologia del. 
le mone colpite e minacciando 
le attivila locali pesca o turi 
smo che sia» afferma Marie 
Clalre Guenegou del labora 
tono di botanica generale del 
1 Università di Rennes A pare 
re della ricercamee la «Sparti 

ne anglaise» sta colonizzando 
1 occidente francese Quando 
questa pianta si installa tende 
a ritenere i sedimenti che cir 
colano nell acqua Questo da 
un lato ne favorisce ultenor 
mente la diffusione e dall altro 
fa aumentare il livello delle in 
senature In alcuni casi come 
nel golfo di Morbihan accade 
addirittura che I opera aggres 
siva di queste erbe (accia na 
scere dei «ponti» tra le piccole 
isole e la terraferma che sta 
loro davanti Questa erba cosi 
vitale è comparsa per la prima 
volta circa un secolo fa nella 
baia di Southampton Incrocio 
sterile tra la «Spanine manti 
me» molto comune in Inghil 
terra e la «Spanine alternino 
re» di Origine americana por 
tata dalle navi d oltreoceano 

.Bevanda a rischio? 
Recenti studi dimostrano che può 
provocare dalFinferto al cancro 

Il caffè 
Croce e delizia 

Contenuti di Caffeina 
Quali tà 

CAFFI? «ARABICA» 

CAFFÈ «ARABICA» 

CAFFÈ ROBUSTA. 

CAFFÈ «ROBUSTA. 

CAFFÉ SOLUBILE 

CAFFÉ DECAFFEINATO 

THE 
THE FREDDO 

COCA COLA 

CIOCCOLATA, 

CIOCCOLATO AL CACAO 

CIOCCOLATO AL LATTE 

Unità d i c o n s u m o 

tazza (concentr media) 

1 tazza ( Ione) 

1 tazza (media) 

1 tazza (forte) 

1 tazza 

1 tazza 

1 tazza 

1 bicchiere 

1 lattina da 33 ci 

1 tazza 

100 grammi 

100 grammi 

Caffe ina In m g 

45 50 

8 0 1 0 0 

100 150 

200 250 

50 100 

25 
20 50 

20 35 

20 
2 8 

6 0 9 0 

5 25 

• R Le sostanze naturali im­
piegate sia a scopo alimenta 
re che terapeutico continua 
no a riservarci delle sorprese 
alcune gradite altre che desta 
no preoccupazione In qua! 
che caso però ritenevamo <h 
essere a) riparo da sorprese 
come per il caffè poiché noto 
e consumato da tempi imme 
morabili Infatti esso è ritenuto 
la bevanda più popolare del 
mondo dòpo i! vino e la birra 
e la sua targa diffusione nel 
nostro paese con un consu 
mo annuo proeapite di circa 5 
chilogrammi gli è valso i) tito 
lo di bevanda nazionale Inve­
ce proprio per quel che con 
cerne questa gradita bevanda 
aromatica le nostre più radi 
cate convinzioni sulla sua in 
nocuìtà vengono sconvolte da 
continue scoperte che metto­
no in luce le proprietà tossi 
che delle innumerevoli so 
stanze chimiche presenti in 
essa Sono ben 670 i costi 
tuenti che dagli anni 60 con 
1 introduzione di nuove tecni­
che analitiche sono slati 
ident)flcatì nel caffè Tra que 
stt la più pota è ta caffeina so­
stanza appartenente alla (ami 
glia degli alcaloidi vegetali di 
cui fanno pure parte droghe 
conosciute come la cocaina, 
la morfina ta nicotina e la 
stricnina Essa è presente an 
che nel the nel cacao e si ri 
trova come ingrediente dì be­
vande analcoliche come coca 
cola e simili Per calcolare pe 
rò la quantità di caffeina as 
sunta tramite il caffè bisogna 
tenere in considerazione le 
differenti specie esistenti che 
sono circa 70 Solo alcune di 
esse hanno tuttavia una certa 
importanza economica Ad 
esempio il tipo «Arabica» che 
rappresenta il caffè preferito 
dagli italiani è originano del 
l America del Sud ed è la va 
rfèta che Contiene metà caffei­
n a rispetto alla varietà «Robu­
sta» coltiva'a nel Congo Ma­
dagascar e in tutta I Africa 
Tropicale preferita da ameri 
cani ed inglesi Un altro fatto­
re Importante nel determinare 
la concentrazione di caffeina 
disponibile è la macinatura in 
quanto più fine è il caffè più 
caffeina passa nella bevanda 
Anche il metodo di prepara 
zione può influire sulla quan 
tità di caffeina assunta Infatti 
la quantità d acqua impiegata 
e il tempo di contatto tra ac­
qua e caffè hanno la loro im 
Ertanza Ad esempio i norve 

•1 che per tradizione 'anno 
Ihre il caffè assumono 150 

milligrammi di caffeina per 
tazza mentre gli attn europei 
e gli americani bevono il per 
colato cioè circa 100 nulli 
grammi di caffeina per tazza 
e inyece per il caffè fatto con 
la macchinetta napoletana o 
il caffé espresso la quantità di 
caffeina si riduce a circa 80 
milligrammi per tazzina 

(I consumo di caffè ha dato 
luogo sempre ad una infinità 
di discussioni Fa bene o fa 
male? Quanto se ne può bere» 
Tali interrogativi richiedono 
una risposta esauriente se si 
pensa ai nschi che ne posso­
no derivare alla salute pubbli 
ca Sembra infatti da recenti 
studi che 1 assunzione conti 
nuativa di caffeina contribuì 
sca al manifestarsi di diverse 

patologie come ad esempio 
liipertensione le aritmie 1 in 
farto miocardico e I ulcera pe 
plica La correlazione della 
caffeina con cardiopatie 
ischemiche è stata conferma­
ta recentemente da un ampio 
sfudio condotto su circa 
15000 persone dal prof Thel 
le e collaboraton dell Institute 
of Community Medicine -
University ofjromso in Norve 
già Essi hanno evidenziato 
una forte correlazione tra il 
coinsumo di caffè e le concen 
trazioni sieriche di colesterolo 
e di tnglicendi Ne è emerso 
che i bevitori d\oltre nove taz­
zine al giorno presentavano 
tassi di colesterolo superiori a 
067 rispetto ai non beviton, 
con un rischio più che tripli* 
calo di contrarre malattie co­
ronariche È stata pure dimo­
strata l'azione del caffè sulla 
pressione sanguigna I) prof 
Robertson e collabqrafon del 
Vanderbilt SchooLof Medicine 
dell Università di Nashville ne­
gli Usa hanno sommipistrato 
per alcune settimanali volpn-
tan una quantità di caffeina 
pari a 2 3 tazzine di enfiò Ri­
scontrando tra i soggetti un In­
cremento di pressione di 10* 
15 mm ed un aumento di no-
radrehalina nel sangue del 
100* 

Sembrerebbe inoltre che 
esista una relazione tra assun­
zione di caffè e ulcera gastro 
duodenale ma ciò non è sta 
to ancora del tutto dimostrato 
Si sa invece che è sconsiglia 
bile bere caffè o altre bevande 
a base di caffeina durante il 
periodo di gravidanza La caf 
tema .passa infatti facilmente 
attraverso la placenta per ac 
cumularsi nel feto in quanto i) 
suo sistema enzimatico epati­
co prepósto al metabolismo 
non è ancora sufficientemente 
sviluppato per poter biotra 
sformare tale sostanza Si è 
osservato inogn che tra don­
ne in gravidanza forti bevitnci 
di caffè (caffeìnjsmo cronico) 
Vi è un elevata incidenza di 
aborti spontanei, nati morti o 
con malformazioni Congenite 
Non si devono sottovalutare 
neppure le propnetà pstcotro 
pe della caffeina che danno 
assuefazjone e i suoi effetti 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

sull equilibrio psicologico, in 
quanto essa è un forte stimo 
lame del sister * nervoso cen 
trale A tale propnetà sembra 
infatti attribuibile in gran parte 
la popolarità de) caffè E da 
tempo noto che il caffè, in do 
si moderate (2 3 tazzine al 
giorno), migliora le prestazio­
ni psicomotorie e intellettuali 
attraverso la stimolazione del 
la caffeina su tutte le aree ce 
rebrah Qosi più elevate sono 
ansiogene e producono sinto­
mi non distinguibili dalla ne 
vrosi d ansia con irritabilità 
insonnia cefalea tremore 
nausea e diarrea La sensibili 
tà a questi effetti vana da indi 
vtduo a individuo e dipende 
dalla tolleranza dal tasso di 

E ora parecchi ricercatori mettono sotto 
accusa anche il caffè La bevanda più 
amata insieme al vino e alla birra, può 
fare anche molto male Naturalmente se 
si eccede e se se si usano qualità che 
hanno subito trattamenti particolarmen­
te dannosi Recenti studi comunque te­
stimoniano che può provocare malattie 

terribili dalla crescita del colesterolo, 
ali ipertensione, dal cancro del pan­
creas ali infarto. Ma non crediate che il 
nostro caffè, più forte e concentrato! 
faccia più male di quello un po' sciac­
quato che bevono gli inglesi e gli amen-
cani Anzi è il contrario La famosa taz-
zulella è però insieme croce e delizia 

GIULIANO «RESSA 

Costituenti del Caffè, The e Cacao 
* 

1 IDROCARBURI 

2 ALCOOL! 

3 ALDEIDI 

4 CHETONI 

5 ACIDI 

6 ESTERI 

7 LATTONI ' 

8 AMINE 

9 TIOUESÙLFURÌ1 

IO FENOLI 

I l FURANI 

12 TIOFENI 

13 PIRROU 

14 OSSAZOU 

IS T1AZOU 

16 PIR1D1NE 

17 P1RAZINE 

18 MISCELLANEA 

TOTALE 

Culle 
51 
19 
28 
70 
20 
30 

8 
21 
13 
44 

108 
26 
74 
28 
27 
13 
79 
II 

670 

The 
28 
45 
54 
55 
27 
62 

'1 
6 
S 

15 
12 
i 

10 
1 

i 
23 
23' 
16 

4M 

C A C A O f n , 

45 « »* 

, 2 7 '" 

24 ''"ì\ 
2 8 '<<! 

55 •> 

• 6 ' i -
9 • „ ' » 

I S T » 1 
'il ""VHÌ 

16 .» 
_ " ' ' * • > 

: ,io ;,; 
1 , Ì e 

o ' " ^ r t 

8 «TI 

77 ' 

l a #( 

3 8 » <* 
•«1. 

assorbimento e dal metaboli 
smo (ad esempio lemivita 
della caffeina viene raddop 
piata dai contraccettivi orali 
ed aumenta in gravidanza) In 
fort^consumaton cronici (1 
13 tazzine di caffè al giorno) 
la caffeina può produne di­
pendenza fisica con una sin 
drome di astinenza carattere 
zata da nervosismo, irritabili 
tà cefalea ipersonnia diffi 
colta di concentrazione ed 
ansia 

Non è chiaro se i sintomi 
associati a un Ione consumo 
di caffè siano la causa o I ef 
fetto dell assunzione Sta di 
fatto che da più pani la quan 
tità di caffè considerata come 
livello di soglia equivalga alle 

6-7 tazzine giornaliere cioè a 
circa 600 milligrammi di caf 
tema Tuttavia sembrerebbe 
che I azione tossica del caffè 
sull organismo non sia legata 
solo alla caffeina ma anche 
alle altre numerose sostanze 
presenti nel caffè e a quelle 
che provengono dal processo 
di torrefazione Infatti con la 
tostatura (I80-250C per 12 15 
minuti) i grani di caffè perdo 
no il 20% di peso soprattutto 
per evaporazione dell acqua e 
dell olio che trasuda In que­
sto processo si generano inol 
tre nuovi composti come I aci 
do nicotico la mcotinamtde 
la ptndma la metilamina il 
metllcarbinolo ed altre sostan 
ze aromatiche le quali hanno 

importanti effetti sul tratto ga 
stro-duodenale e sul sistema 
epato biliare Se si superano i 
270C durante la torrefazione i 
chicchi diventano nerastri e 
carbonioSi con formazione di 
34 benzopirehe sostanza n-
conosciuta cancerogena Ma 
quello che ci allarma di più è 
la scoperta nei grani di caffè 
d) nuovi potenti veleni meta 
bolici quali gli atrattilosidi e 
la messa in luce di insospetta 
bili azioni tossiche da pane di 
componenti noti è considerati 
innocui da tempo che ci co 
stnngono ad un nesame enti 
co di tutta Ja complessa que 
stione Ad esempio da recenti 
indagini statistiche come 
quella effettuata recentemente 

dal prof Mac Mahon e colla 
boratori della famosa Univer­
sità di Harvard negli Usa, 
emerge decisamente iesisten-
z» di un legarne sicuro tra 
consumo di caffè e cancro del 
pancreas, il fischia relativo è 
di 18 per sole 1-2 tazze al 
giorno e di 2 7 per 3 o più taz­
ze giornaliere Ogni? anno ne-
gli Stati Uniu d'America 
muoiono 20000 persone per 
tale tumore e secondo gli au-
ton sopracttau metà del casi 
pud essere, attribuibile al con­
sumo di questa bevanda 

Tale correlazione tra consu­
mo di caffè e incidenza di tu­
mori pancreatici * stata con­
fermata-poi da altn ricercatori j 
in indagini compiute, sempre 
negli Usa, nel cono degli ulti­
mi 13 anni su una popolazio­
ne di 8 000 persone Oi parere 
diverso sono invece il dr J.ck 
e la drssa Dinan del Boston 
University Medicai Center ne 
gli Usa, i quali in Una ricerca 
condotta in Inghilterra, se 
guendo la metodologia dei lo­
ro collegi» americani non 
hanno nscontrato un legame 
positivo tra consumo di caffè 
e tumore pancreatico Sta di 
fatto che non è stato ancora 
individuato quale sia il com­
ponente principale che provo­
ca I insorgenza del tumore 

il prof Remtò Sa I del Di 
pammento di Farmacologia 
dell Università di Padova che 
ha dedicato molti anni di ri 
cerca in questo settore ipotiz 
za che gli atrattilosìdi presenti 
nel caffè in particolare un de­
rivato denominato carbossia 
tramlos.de sostanza dimostra 
tasi molto più tossica del eia 

Donat Cattìn e le pillole «clandestine» 
Dunque, Donat Cattìn ha affermato «L'aborto, pri­
ma e dopo il 90 giorno, in Italia diventa facile con 
i nuovi farmaci venduti a borsa nera» Si riferisce 
alla pillola immessa sul mercato in Francia 11 mi­
nistro è disinformato questa pillola procura un 
aborto clinicamente nuscito se somministrata en­
tro il 49 giorno II ministro è colpevole a chi, se 
non a lui tocca di regolarne la diffusione' 

H ROMA Scrive esattamen 
te Donat Cattìn sulla rivista 
«La discussione» *Lo spiega 
mento di interventi farmacolo 
gici sia pure a borsa nera 
può facilitare a dismisura 1 a 
borio clandestino in Italia pri 
ma e dopo li novantesimo 
giorno» Siccome la logica 
non è il punto forte del titolare 
della Sanità ossessionato in 
primis dall idea che le italiane 
abbiano la mania di abortire 
e di farlo fuon legge provia 
mo a ncapitoìare la situazione 

reale e a ristabilire le compe 
tenze Ru 486 è la molecola 
inventata dal ricercatore fran 
cese Etienne Beaulieu che 
agisce inibendo il progestero 
ne e favorendo le contrazioni 
uterine 600 milligrammi di Ru 
486 sono bastati nell 80% dei 
casi osservati a procurare 
un interruzione di gravidanza 
senza complicazioni Nel \5% 
dei casi lesilo sé raggiunto 
associandolo a iniezioni di 
prostaglandine Nel 5^ dei ca 
si mfme è stato necessario 

completare 1 interruzione di 
gravidanza con un isterosuzio 
ne Secondo I Organizzazione 
mondiale della sanità è un 
«farmaco di pregio* perché 
procura alla donna conse 
guenze più lievi di un isterosu 
zione o un raschiamento e 
non richiede allo Stato costi di 
ospedalizzazione Caratteristi 
che che questa pillola dell «a 
borio dolce» mantiene nella 
misura in cui la diagnosi delia 
gravidanza è stata tempestiva 
ed essa è stata somministrata 
in termini più nstrqtti di quelli 
concessi dalla nostra legge 
per I interruzione volontaria 
della gravidanza sette setti 
mane anziché dodici 

Le crociate ideologiche sul 
I aborto e la commistione dì 
interpssi economici di lobby 
professionali -politici che se 
ne infischiano dei bisogni del 
le donne non sono faccenda 

tipicamente italiana Perciò 
Ru 486 ha già alle spalle una 
vita tempestosa Ottenuta I au 
torizzazione del ministero de) 
la Sanità francese con un col 
pò di scena la multinazionale 
che lo produce Roussel Uclaf 
annunciò a novembre scorso 
al congresso mondiale dei gì 
necologi che si teneva a Rio 
de Janeiro che avrebbe ntira 
to la pillola dal mercato Ba 
garre fra 19 000 convenuti ap 
pello sottoscntto dalla crema 
della ginecologia mondiale 
intanto il ministro a Parigi 
decide che-i motivi della mul 
^nazionale (legati presumibil 
mente a questioni di immagi 
ne) non gli piacciono e prati 
camente la costnnge a retro 
cedere Poc|hi giorni fa Ru 486 
è amvata nei consulton e ne 
gli ospedali che in Francia 
amministrano secondo legge 
le interruzioni di gravidanza 

E in Italia' Il «pericolo ros 

so» sono forma di questa mo 
fecola di sintesi impacchettata 
in Francia è già arrivato negli 
studi privati e moquettati dei 
ginecologi come paventa Do­
nat Cattìn7 In piena luce Pier 
giorgio Crosignam la sta spen-
mentando per I Oms presso la 
III clinica ginecologica della 
Statale a Milano da alcuni 
mesi A parte Io «stato d ecce 
zione» che sotto egida Oms 
si vive II a Milano per la pillo­
la Il nostro paese è ancora ter 
ra inesplorata La Roussel) 
Uclaf considera I Italia un 
paese «difficile» e per ora non 
ha desideno di scatenare altri 
can-can con questa pillola 
Dargli torto ai signori della 
Roussel] finché il titolare della 
Sanità resta questo? Ma una n 
chiesta di autorizzazione e è 
è datata 31 ottobre 86 e si n 
ferisce solo a possibili positivi 
effetU secondan nella cura del 

carcinoma della mammella 
Ed eccoci al vero scandalo 

non a quello di cui scrive il 
ministro È possibile che Ru 
486 pur sottoposta ai controlli 
rigidi imposti dalla legge fran 
cese sia amvata in Italia clan­
destinamente È possibile che 
ci siano donne che entro i pn 
mi due mesi di gravidanza 
pur di non affrontare un mter 
vento oppure perché vivono 
in regioni in cui la legge 194 è 
inapplicata oppure perché 
sgomente dal carvano bure 
cratico che nchiede uh aborto 
in ospedale mano disposte a 
pagare un -cucchiaio fòro»* 
per averla Non è invece, eli 
mearnente passibile che ven­
ga usata per intervènti tera­
peutici altresì! terzo mese Sic­
ché ci sarebbero donne che 
avrebbero il diritto di mter 
rompere una gravidanza non 
desiderata nei termini previsti 

nuro siano i responsabili del-* 
I induzione di tumori CIÒ po­
trebbe spiegare \ elevata Incjw 
denza di mortalità per canc*>>l 
del pancreas tra gli àmencanjf* 
che assumono considerevoli^ 
quantità di atr&ttìiósidl per- | 
che usano semi poco tosti le** 
bevono generalmente grandL 
quanutà di caffè Gli eurotóilg 
invece con una torrefazione 
più spinta riducono, la quanto 
tà di questi composti j i è fc^W 
tè Ciò spiegherebbe la diseor* 
danza nei nsultatt ottenuti dal 
le mdagitó condòtte dagiy-| 
amencani rispetto a quejlè èu-7^ 
ropqe II problema, pero del ? 
rapporti tra caffè e tumon ap­
pare molto complesso per<^ 
che come per altre sostenute è 
stato dimostrato che non esi* rl 

stono solo induttori enzinjaticl i 

promoton del cancro ma an-' * 
c(\e indutton enzimatici i n ib i i 1 

tori di tale patologia m quatta 
to si è osservata addirittura (a fts 
presenza nej caffè d] sostanze,* & 
che possono agire sia come j 
promotnet che, inibitrici nel , 
processo di caneerogenesì 

Poiché notizie cosi sqonvql 
genti rivoluzionano tutte l e , 
nostre più radicate convinzio­
ni sull innocuità di questa be-
vanda data la scoperta della " 
presenza di sostanze estrema*'* 
mente tossiche nei chicchi dì" * 
caffè non rimane che augu* n 
rarsi che si provveda al piùi 
presto alla eliminazione da > 
essi di Utti quei composti noi > 
civi che danneggiano la salute^, 
del consumatore Nel frattem- b 
pò ci viene tolto il piacere dL j 
poter consumare tranquilla 
mente 1 \ nostra Usuale tazzina J 

di caffè al bar 

dalla legge il dintto di avere a 
disposizione un metodo c h i 
le faccia soffnre droeno posslj 
bile e il diritto-dovere di rivoli 
gej-si alle strutture pubbliche,^ 
e di tutto questo sono esaulo-, 
rate E un altro nschio sì profili 
la Ru 486 potrebbe ricevere?! 
quél! autorizzazione ministe* > 
naie come anti tumorale et tn 
entrare così nel nostro merca/ 
to, venendo usata per gli altri ^ 
scopi Un copione non nuovo 4 
accadde con la pillola ami* 5 
concezionale veni anni fa^ 
prescritta finché \ contraccew 
•tWì non vennero leg^lizzatfe 
c^me regolatore del ciclo mejg 
struale Solo che stavolta] 
«questa» pillola se il ministra 
se ne interessasse, potrebbe 
essere diffusa dagli ospsd&l| 
coi controlli richiesti dalla legf 
gè 194 Anche in questo caj 
la legge e è basterebbe appli 
caria UMM 
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